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L'aspetto più interessante 
del Ranger VII è indubbia
mente la sua capacità a ri
prendere un grande numero 
di fotogrammi in un tempo 
relativamente breve, ad ana
lizzarli mediante un sistema 
elettronico di tipo televisivo, 
ed a trasmettere a Terra il 
relativo segnale. ' - i 

Le telecamere, infatti, han
no funzionalo per olire 16 
minuti, ed hanno - ripreso 
circa 4 mila fotogrammi, una 
media di quasi 4 al secondo. 
Per ottenere questo risultato, 
il Ranger disponeva di 6 te
lecamere, delle quali 2 mu
nite di un obiettivo grandan
golare e 4 di un obiettivo di 
tipo convenzionale: il gran
dangolare permeile di ripren
dere • un campo molto più 
ampio, anche se presenta fa
talmente >' delle aberrazioni 
più pronunciale, per cui i 
fotogrammi presentano qual
che deformazione ai margini 
e non sempre sono del lutto 
chiarì. 

Le 0 telecamere sono stale 
•incronizzate in modo da 
funzionare secondo un deter
minato ordine, e permettere 
al sistema analizzatore-tra

smettitore di funzionare pri
ma collegato ad una teleca
mera, poi alla seguente, alla 
terza e così *ia, per poi ri
cominciare dalla prima. In 
tal modo, è stato possibile 
n esplorare » una zona più 
ampia che non agendo me
diante una o due telecamere 
disposte in posizione fronta
le o comunque orientala. 

Interessante pure l'avvenu
ta trasmissione di immagini 
da una distanza dell'ordine 
dei 400 mila chilometri, an
che se la stessa impresa era 
stata realizzata dal 3. Lunik 
già nell'ottobre del '59. Di
stanze del genere sono, allo 
slato attuale della tecnica e 
dell'esplorazione cosmica, ve
ramente notevoli, e richiedo
no doti molto elevale da 
parie del complesso trasmit
tente. antenne emittènti mol
to bene studiale, ed un orien
tamento molto preciso delle 
antenne stesse, in «inaino ne
cessariamente dirigono la 
emissione in Una data dire
zioni

li Ranger VII era munito 
di piccoli reallori di orien
tamento, per dirigere esatta
mente le telecamere vergo la 

superficie della Luna e quiu 
di poter riprendere i foto
grammi. 'l'ali rc.ttlori erano 
asserviti ad un sistema di ri
ferimento di bordo, presumi
bilmente di tipo giroscopico. 
oppure di tipo oilico. sensi
bile cioè alla luce emessa per 
riflessione dal globo lunare. 

Il Ranger VII a\eva un pe
so complessivi poco superio
re ai 350 chilogrammi, ed 
era stalo messo in orbila da 
un missile Alias Agena del 
peso iniziale di 150 tonnel
late. ' 

Con ogni probabilità il 
progetto Ranger proseguirà 
con il lancio, entro alcuni 
mesi, di due o tre esemplati 
simili, destinati ad inviare fo
togrammi ili allrc porzioni 
del suolo lunare. Sino ad ora 
il progetto non aveva avuto 

"successo: il primo lancio, 
tentato il 22 agosto 1061, e 
cioè tre anni fa. era fallito 
per il cattivo funzionamento 
del vettore (mancato dislacco 
del secondo stadio). Nei suc
cessivi cinque lanci, tentati 
da allora ad oggi, varie cau
se avevano fallo fallire l'im
presa: traiettoria deviala, 
mancalo funzionamento del 

sistema di orientamento, 
inani alo o difettoso funzio
namento dell'apparalo Ira-
smillenle-analizzalore: è au
gurabile che tali inconvenien
ti siano slati superati in ma
niera definitiva, e che non 
si ripresentino quindi nei 
prossimi lanci. 

Come è stato comunicalo, 
i fotogrammi ripresi alla mi
nima distanza di funziona
mento delle telecamere, e 
cioè meno di un chilometro 
dalla superficie lunare, pos
sono evidenziare oggetti del
le dimensioni di una automo
bile: una specificazione sen
za dubbio fascinosa, ma te
sa soprattutto a presentare 
al pubblico in una forma fa
cilmente comprensibile, le 
principali caratteristiche del 
Ranger. Per l'interpretazione 
dei fotogrammi, infatti, ci 
sarà per gli specialisti molto 
lavoro, e non sempre i ri
sultali saranno sicuri e le 
opinioni concordi. I foto
grammi presenteranno, come 
e evidente, macchie chiare, 
o scure, di luminosità inter
media, il cui significalo non 
apparirà sempre evidente. 
Giocheranno t colorì più o 

meno chiari delle rocce lu
nari e dei materiali pulveru-
lenii eventualmente presenti, 
l'angolazione delle parli espo
ste alla luce solare e l'om
bra proiettata dai rilievi 

Probabilmente, riuscendo a 
ripetere una serie di rilievi 
con altri Rangers, si potran
no acquisire conoscenze via 
\ia più precise sui rilievi del 
suolo lunare, e arricchire le ' 
carte lunari di particolari più 
minuti. 

Gli specialisti americani 
hanno fornito un dato mar
ginale sul piano scientifico 
ma interessante da un pun
to di vista più generale: il 
coslo del lancio, che si ag
gira sui 120 miliardi di lire 
e che. aggiungendosi ai pre
cedenti tentativi, porta il co
slo dell'«operazione Ranger» 
a oltre 800 miliardi di lire. 

Sarà interessante, infine, 
ricordare le caratteristiche 
della precedente esplorazione 
fotografica del suolo lunare, 
effettuata, come abbiamo ac
cennato da Lunik 3° nel '59. 
II Lunik 3" era destinalo a 
riprendere fotogrammi della 
faccia della Luna che ci ri
mane sempre invisibile, per 

cui era necessario un aggira 
inculo del globo lunare, la 
ripresa dei fotogrammi, l'im
magazzinamento dei foto
grammi, il ritorno verso la 
Terra e finalmente la Ira-
smissione dei fotogrammi 
stessi. La trasmissione - im
mediata dei fotogrammi sa
rebbe stala impossibile, in 
quanto il globo lunare si tro
vava interposto tra il Lunik 
e la Terra. Il Lunik 3°, quin
di, operò l'aggiramento del 
globi; lunare evitando l'im
pano diretto, e riprese i fo
togrammi da una distanza di 
circa 80 mila chilometri e le 
trasmise ore dopo alle sta
zioni terrestri. 

Le due imprese, quindi, 
presenlano analogie di rilie
vo e cioè la ripresa ravvici
nala di fotogrammi lunari, la 
teletrasmissione delle slesse, 
la presenza a bordo di di
verse telecamere con diffe
renti tipi di obiettivo e di 
un preciso sistema di orien
tamento; per il resto Io sco
po raggiunto e la tecnica per 
ottenerlo si differenziano in 
modo netto. 

Giorgio Bracchi 
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Ha centrato /obiettivo 
(Dalla 1. pagina) 

[presa fu compiuta con il Lu-
Jntfc III. Il li settembre dei-
ilo stesso anno il Lunik l ave-
iva colpito il satellite terre-
ìstre, portandovi la bandiera 

lell'URSS. 
L'impresa del Ranger VII 

ta avuto momenti partico
larmente ' emozionanti, so-
nattutto nella fase finale. 
[Ile 14,07 la prima delle sei 

ielecamere di cui la sonda era 
lotata — quando si trovava 

2092 chilometri dalla su-
ìerficie lunare — è entrata in 

funzione, cominciando a scal
tre immagini su di una zo-

la ampia 80 mila miglia qua-
Irate; contemporaneamente 

scattata la seconda teleca-
lera a grande angolatura, il 
ti obiettivo abbracciava uno 
iperficie di 19 mila miglia 

Quadrate. Le immagini giun
gevano a Terra un minuto 

ypo al ritmo di una ogni 
re secondi. La prima, dun 
fuc, è stata registrata sul nu
tro magnetico di Goldsto-

alle 14,08. Sono stati at-
Imi di estrema tensione pn-

segnali confusi, poi jwù 
itidi, poi ' chiari; infine la 
zrtezza che il formidabile 
mgegno stava funzionando 
}la perfezione. 

Tre minuti dopo la tra-
ussione di immagini si è 

kfittita: un bombardamento 
impulsi dalla distanza di 

18 mila miglia. ' Dalla Lu
ti F? scattato il dispositivo 
iche delle altre quattro te-

icamere ad angolatura più 
fecola, che fotografavano 
l'area di 12.500 e 1.200 mi-

lia quadrate. Poco prima 
tll'impatto del Ranger con 

superficie lunare una del 
telecamere con angolatura 
ìggiore, con lenti da 25 

\illimetri, ha fotografato 
ta zona di tre miglia quo
tate e mezzo. L'altra, con 
iti da 75 millimetri, ha Jo-
irafato una zona di menu 

tlla metà di un miglio quo
tato. Infine la telecamera 

angolatura più piccola, 
quinto di secondo prima 

ie la sonda andasse a disin-
fgrarst contro la Luna, e 

a meno di 850 metri 
distanza, ha fatto la foto-

fafia che entro poche óre 
tvremmo poter vedere sulle 
fime pagine di tutti i gior 
III, una foto sulla quale >i 
wrebbero distinguere, co

le a occhio nudo, oggetti 
tandi quanto un'automobile. 
»r comprenderne Vimpor. 

basterà far notare erte 

i telescopi tcrrestrt non sono 
in grado di distinguere og 
getti che siano più piccoli di 
un quarto di miglio Non do
vrebbe sfuggire alcun parti
colare dei vari lineamenti del 
rilievo lunare. 

E' una foto che vule 200 
milioni di dollari: tanto è cu 
<;tata la realizzazione del pro
getto Ranger VII. 

Essa riprodurrà una parte 
di superficie lunare dell'am
piezza approssimativa tra i 
4.350 e i 37 500 piedi quadri, 
cioè un'area di circa 400 me
tri quadrati. E* un pezzettino 
di quella grande pianura che 
viene denominata « mare del 
le nuvole >. dove, nelle interi 
zioni degli scienziati del prò 
getto Gemini, dovrebbe tro
vare possibilità di < allunag
gio » un'astronave con uomt-
ni a bordo. 

A questo scopo le rivelaziu 
ni fotografiche del Rangei 
VII saranno preziosissime. Si 
spiega • pienamente, quindi 
l'entusiasmo con il quale il 
direttore del laboratorio di 
Pasadena, William Pickering, 
ha lanciato, ai quattromila 
uomini che in ogni settore 
hanno collaborato alla realiz
zazione della straordinaria 
impresa, un messaggio di rin
graziamento « per l'ottimo la
voro svolto ». E si spiega la 
soddisfazione con la quale ti 
presidente Johnson ha segui. 
to le fasi conclusive del me
raviglioso viaggio dell'ordi
gno spaziale. 
' li ' direttore del progetto 
Ranger, Schurmeier, nel cor
so di una improvvisata con
ferenza stampa ha dichiara
to: < La luce di esposizione 
delle foto è buona, i segnali 
video sono altrettanto buoni 
e le prime copte stamoale 
dalla pellicola esposta ai se
gnali trasmessi dal Ranger 
appaiono chiare. Penso che il 
pubblico sarà in grado di di
stinguere parecchi particola 
FI, quando le fotografie sa
ranno pubblicate ». 

L'aspetto fotografico della 
impresa rappresenta senza 
dubbio la parte di maggior* 
interesse scientifico, oltre che 
spettacolare; ma negli am 
bienti della NASA si fa rile
vare anche che la precisione 
con la quale è stato centralo 
l'obiettivo dal Ranger, anda
to a disintegrarsi nel « mai 
delle nuvole » ad appena una 
decina di miglia dal punto 
rsalto, m cut era previsto che 
« allunasse >, è segno di 
una tecnica pcrfezionatissimai\ 

Le prime 
reazioni 

• LONDRA, 31 
Il presidente Johnson ha 

inviato oggi un messaggio 
di congratulazioni e ringra
ziamento al laboratorio di 
propulsione a getto della 
California per il felice esito 
del lancio sulla Luna della 
sonda spaziale Ranger VII. 

Johson ha definito il lan
cio una magnifica conquista 
che ha aiutato l'uomo a pro
gredire nella esplorazione 
pacifica dello spazio. 

L'agenzia di stampa so
vietica TASS ha annunciato 
questa sera il felice esito 
del lancio del Ranger VII. 

Il dispaccio delia TASS 
ricorda che l'Unione Sovie
tica è stata la prima a fo
tografare la parte nascosta 
della Luna ed aggiunge: 

m Come è noto un razzo 
sovietico ha portato nel 
lontano settembre del 1959, 
una bandiera sovietica sulla 
superficie lunare. L'Unione 
Sovietica è stata la prima 
a prendere fotografie del
la luna per mezzo di una 
stazione automatica inter
planetaria ». 

La TASS ha cosi com
mentato il felice esito della 
impresa degli scienziati a-
mericani: 

« Gli scienziati sovietici 
sono felici di vedere come 
il lancio del Ranger VII ab
bia portato ad una nuova 
conquista degli Stati Uniti 
nel loro programma di e-
splorazione della Luna ed 
un contributo allo studio 
dello spazio ». 

Sir Bernard Lovell, il più 
illustre astronomo inglese, 
ha sottolineato oggi la im
portanza dell'impresa spa
ziale del Ranger VII defi
nendola un notevole succes
so che tutti apprezzeranno. 

- I risultati — ha detto 
Lovell — saranno di grande 
interesse scientifico e di 
importanza critica per I 
progetti americani per lo 
atterramento di strumen
ti sulla superfìcie lunare 
l'anno prossimo e per il 
progetto -Apollo • che pre
vede l'atterraggio di un uo
mo sulla Luna entro la fine 
di questa decade ». 

L'astronomo inglese ha 
diretto il proprio gigante
sco radiotelescopio sul pun
to in cui era previsto l'at
terraggio del Ranger VII. Il 
suo strumento ha captato 
segnali dalla sonda circa 7 
minuti prima dell'Impatto. 

A Bagnacavallo 

Silos frigorifero 
salta in aria : 
cinque i morti 

Una operaia di 19 anni ancora sepolta fra le macerie - Due 

i feriti - Le esalazioni di ammoniaca ostacolano i soccorsi 

PENSIONI DI FAME 

SOCIETÀ INIQUA 

L'INPS punta 
...sulla morte 

Mentre si negano le giuste richieste dei vecchi lavoratori e degli inva
lidi, l'Istituto previdenziale — auspice il centro-sinistra — finanzia 

a suon di miliardi le aziende di Stato 

Dalla nostra redazione 
RAVENNA, 31. 

Alle 14 odierne una tre
menda sciagura si è abbat
tuta sul laborioso centro di 
Villanova di Bagnacavallo in 
provincia di Ravenna. Con 
un pauroso boato il locale si
los frigorifero, di proprietà 
del signor Enrico Marietti, è 
saltato in aria causando la 
morte di quattro persone e 
quella ormai certa di una 
quinta che giace ancora se
polta sotto le macerie Le vit
time, tutte di Villanova, so
no: Balilla Baldrati, 51 anni; 
Maria Rosa Borelli, 22 anni; 
Derna Argnani. 45 anni e 
Irma Caravita, 24 anni. Wil
ma Ricchi, di 19 anni, è la 
dispersa. Ma con quasi asso
luta certezza la sua tragica 
sorte, purtroppo, è segnata. 

A quattro ore dall'esplosio
ne, le esalazioni di ammonia
ca impediscono ai vigili de! 
fuoco di Ravenna e di Lugj , 
pur muniti di maschere e ai 
carabinieri di scavare tra le 
macerie. Due sono inoltre i 
feriti, in condizioni però non 
gravi, ricoverati all'ospedale 
di Bagnacavallo: Rina Zoli di 
45 anni e Luigi Maccolini, di 
52 anni, entrambi del luogo. 

La sciagura si è verificata 
nel momento stesso in cui un 
reattore passava su Villano
va di Bagnacavallo, tanto che 
allo scoppio qualcuno ha cre
duto che l'aereo fosse preci
pitato. 

Il frigorifero era affittato 
da Balilla Baldrati. Luigi 

[Maccolini, Fausto Bagarini, 

Antonio Marani e Antonio 
Rapparelli, alle cui dipenden
ze lavoravano cinquantadus 
ortofrutticoli. Le operaie sta
vano entrando in quel mo
mento nelle otto celle frigo
rifere prossime a due sale di 
lavorazione e si sarebbe sen
z'altro verificata una carnefi
cina se lo scoppio avesse ri
tardato di alcuni minuti sor
prendendo tutte le operaie 
intente alla confezione delle 
casse di pesche, mele e pere 
depositatevi per un valore di 
circa 10 milioni di lire. 

Forse una fuga di ammo
niaca o di etilene ha provo
cato l'esplosione. L'edificio, il 
cui valore oscilla sui 40 mi
lioni di lire è andato letteral
mente in frantumi. Sembra 
che sia stato il compressore 
a saltare II Baldrati e la Bo
relli sono morti sul colpo. 

Fino a questo momento i 
soccorritori non hanno anco
ra potuto raggiungere la sal
ma del Baldrati, che si scor
ge chiaramente emergere in 
parte dalle macerie. L'Ac-
gnani, che lascia un bimbo 
di 10 anni e un altro di 1 an
no e mezzo, e la Caravita, il 
cui marito, ammalato di cuo
re è ricoverato presso una 
casa di cura, doveva tornare 
a casa proprio questa sera, 
sono spirate durante il tra
sporto a Bagnacavallo., 

La Zoli, pur gravemente 
ferita, è riuscita a uscir fuori 
da sola dalle macerie, men
tre il Maccolini, che attende
va di caricare un camion, è 
restato colpito di striscio e, 
soprattutto è stato intossica

to dalle esalazioni di ammo
niaca che appestano tutta la 
zona. 

Tutte le altre operaie sono 
fuggite impaurite sugli argi
ni del vicino fiume Lamone. 

Sul posto è stata fatta af
fluire una gran quantità di 
latte, mentre ripetute volte : 
vigili del fuoco sono rimasti 
sprovvisti di acqua Nel pie
no della tragedia, verso !e 
16,45, si verificava una scena 
pietosissima: il marito di Wil
ma Ricchi, il camionista Di
no Montanari, faceva ritorno 
a casa. Alla vista del frigori
fero distrutto si è precipitato 
fuori dalla cabina invocando 
il nome della moglie. • 

Tutti i presenti sono am
mutoliti. Egli ha intuito la 
verità e si è messo a piangere 
e a invocare il nome della 
moglie. Qualcuno ha cercato 
di fargli coraggio: « Vedi. 
non l'hanno ancora trovata. 
ma non si sa mai. E' proba
bile che sia salva >. Nessuno 
però ci crede più: non fos
sero state le macerie, le esa
lazioni di ammoniaca avreb
bero già provocato la morie 
della giovanissima operaia. 
Tutto il paese è in lutto. 

E* una sciagura troppo 
grande: decine e decine di 
persone con le lacrime agli 
occhi. S u r posto si sono re
cati i responsabili provinciali 
del Partito comunista, della 
amministrazione comunale di 
Bagnacavallo e dell'ammini
strazione provinciale. 

Mario Battistini 

< Mi dispiace dirlo, ma il 
fingere di ignorare l'irriso-
rietà delle pensioni signifi
ca una cosa sola: significa 
sperare nel tempo che gra
dualmente farà scomparire 
i danneggiati, quelli cioè che 
non hanno avuto il dovuto 
per quel che hanno pagato >. 
Così mi scrive il signor Giu
seppe Chirico da Roma. 

Avrei voluto risponderle, 
signor Chirico, che non è co
sì. Ma, dopo aver condotto 
una lunga inchiesta, dopo 
aver letto centinaia di lettere 
di pensionati, devo conclude
re che la realtà è proprio 
quésta: governo, burocrazia 
ed Enti hanno costruito il si. 
stema previdenziale peggiore 
possibile. Questo sistema fio
risce grazie all'accumulazione 
del danaro dei lavoratori che 
il fascismo investì nelle guer
re e il centrosinistra vuol in
vestire nell'IRI, nelle case 
popolari, in tutto meno che 
nelle pensioni. Il debito, poi 
viene eliminato con la scom
parsa dei pensionati, ovvia
mente accelerata dalla fame 
e dalla miseria. 

Sono eccessive queste pa
role? Vediamo allora in pra
tica come l'INPS tratta i suoi 
assicurati. Tanto per comin
ciare, gli invalidi. La parola 
è al signor Raffaele Vicinelli 
di Bologna: 

«Per trentacinque anni mi H 
sono occupato di edilizia. Poi • 
mi sono ammalato di cuore • 
e, dopo una lunga degenza • 
all'Ospedale di Bologna, i " 
medici mi dissero: dimenti- m 
chi il lavoro e chieda la pen- • 
sione. Ragionamento logico. • 
sino a quando si tenta di • 
metterlo in pratica. Chiesi la JJ 
invalidità e mandai carte e B 
carte alI'INPS. Poi ricevetti • 
una cartolina con cui mi in- • 
vitavano a una visita di con- • 
trollo (se non ci si presenta. • 
si rinuncia alla pensione). Il m 
mio medico curante non mi M 
permise di alzarmi. Inviai un • 
elettrocardiogramma e un • 
certificato medico. Nuovo in- • 
Vito: imbottito di vasodilata- B 
tori e con infinite raccoman- B 
dazioni il mio dottore mi mi- • 
se In macchina e mi lasciò • 
andare. AlI'INPS mi visita- • 
rono e rigettarono la doman- J 
da. Tornai all'Ospedale dove B 
mi trovarono aggravato e mi • 
proibirono di muovermi. • 
Nuovi elettrocardiogrammi. • 
nuovi certificati, ricorso ec- " 
cetera (tutto con rilevanti B 
spepe). Altra visita di con- • 
trollo e finalmente, mi trova- « 
no invalido e mi concedono • 
la pensione. Naturalmente " 
devo ancora aspettare sei m 
mesi per ricevere un acconto • 
di 25.000 mensili. Ogni tanto • 
penso a quel candido medico • 
dell'Ospedale che mi consi- • 
glib di affidarmi, dopo una B 
vita di lavoro, alla Prevlden- « 
za e di star tranquillo... ». -

Questo è il sistema: nega
re il diritto e obbligare l'as
sociato a ricorrere. Se nel 
frattempo muore, come capi
ta, tanto di guadagnato per 
l'Istituto. li signor Vicinelli 
ha ricorso e vinto. Il signor 
Ottimo Forza (di Corbole) 
attende ancora: 

« Da due anni sono affetto 
da malattia cronica alle vie 
circolatorie. Sono stato rico
verato quattro volte in ospe
dale dove i medici mutuali
stici hanno riconosciuto sen
za esitare la mia malattia. 
AlI'INPS invece continuano 
a respingere la mia doman
da di pensione per invalidità. 
Il primario dell'Ospedale si 
è meravigliato e mi ha chiesto 
se avevo pagato abbastanza 
contributi. Ecco la mia situa
zione: ho 58 anni e la mia 
prima tessera è del 1921 con 
successivi 40 anni di la
voro... ». 

Questo contrasto di pareri 
tra i medici dell'Istituto e 
quelli privati o degli ospeda
li arriva a volte ad assurdi 
incredibili. 

Respingere le richieste del 
vecchio o dell'invalido è il 
principio base della politica 
delI'INPS Se questi riesce. 
nonostante tutto, a prevale
re. subentra un secondo espe
diente: quello di limitare in 
ogni modo il diritto, di ri
durlo con ogni sorta di pre
testi legali (o a volte illega
li) Ecco il caso — tipico — 
di Urhinelli Elvezio: 

Cioè un disgraziato che ha 
solo 17.600 lire di pensione 
deve ancora attendere cin
que anni per avere le altre 
mille che sono sue e per cui 
ha già pagato. Ma è così: tut. 
to serve per l'INPS, altri
menti come farebbe a finan
ziare — auspice il centrosini
stra — le aziende di Stato 
coi soldi dei pensionati? 

Con meschine ingiustizie e 
vessazioni di questo tipo pro
cede la vita dell'Istituto di 
Previdenza e si accumulano 
mille miliardi nelle sue cas
se. Altro esempio, offertomi 
da G. Mazzoni di Milano: 

e I figli dei pensionati pa
re abbiano meno diritto di 
studiare di tutti gli altri ra
gazzi. Almeno questa è la 
logica delI'INPS. I pensio
nati, quando hanno figli mi
nori di 18 anni, ricevono — 
come assegni familiari —viin 
contributo del 10 per cento 
sulla pensione (Cioè un as
segno di fame su una pen
sione di fame) Quando il 
ragazzo compie 18 anni tale 
contributo cessa, anche se 
continua gli studi, al contra
rio di quanto avviene per i 
lavoratori. Ai figli dei pen
sionati l'INPS non riconosce 
il diritto agli studi supe
riori » 

• Sono in pensione da due a 
anni. Ho 62 anni di età. Ho • 
cominciato a lavorare a 15 • 
anni ed ho accumulato in • 
questo lungo periodo una ' 
pensione di 17.600 lire men- a 
sili. Non potendo vivere con • 
una somma simile ho conti- • 
nuato a lavorare ancora per • 
18 mesi (durante i quali Io " 
INPS mi ha ritirato un ter- ; 
zo di quella miseria di pen- • 
sione). Poi mi hanno licen- • 
z iato . In questi 18 mesi ho • 
versato altre 20 marche as- J 
sicurative e la mia pensione m 
dovrebbe aumentare di circa • 
1.000 lire. Ma per averle • 
debbo aspettare che siano • 
passati cinque anni dalla pri- * 
ma liquidazione della pen- s 

| siooa! <*. • 

In compenso non riconosce 
neppure i diritti delle dome
stiche a una pensione de
cente. (Così si ristabilisce la 
eguaglianza democratica!). 
« Ho sempre fatto la donna 
di servizio — scrive Maria 
V di Milano — e per anni 
nessuno mi ha mai pagato le 
marche. Finalmente, quindi
ci anni fa a Milano, trovai 
una famiglia veramente per 
bene che versò i miei con
tributi regolarmente. Mi so
no interessata alla Previden- ™ 
za per sapere quanto riceve- m 
rò quando andrò in pensione. • 
Mi hanno detto 12 000 lire. • 
Perchè cosi poco?, ho chie- • 
sto. Mi hanno risposto che, * 
anche se avessi versato un „ 
milione di marchette, que- B 
sto è il massimo per la no- • 
stra categoria...». • 

Non parliamo poi di quel 
che accade a un disgraziato 
che ha sopportato il sacrifi
cio dell'emigrazione e si è 
così procurato una piccola 
pensione all'estero. La prima 
preoccupazione dell'Istituto 
italiano di Previdenza è di 
ridurre proporzionalmente il 
minimo che esso è tenuto a 
versare al lavoratore. Se ne 
è accorto Duilio B. che ha 
lavorato 34 mesi in Germa
nia ed ha una pensione te
desca di 2.800 lire: cosicché 
l'INPS invece di dargliene 
15.000 glie ne versa solo 12 
mila 200. L'identica sorpresa 
l'ha avuta Mentore Campa
na (di Mantova) che aveva 
lavorato in Francia: quando 
la previdenza francese gli ri
conobbe 4.039 lire di pensio
ne. l'INPS si affrettò a ri-
durgli proporzionalmente le 
12 000 che gli aveva versato 
sino a quel momento. (Dav
vero erano troppe!) Tiriamo 
un velo pietoso su quel che 
accade di altri diritti dei no
stri lavoratori all'estero, co
me ci segnala Carlo Magrin 
per il Lussemburgo! 

II pensionato non capisce e 
non capirà mai perchè i suoi 
versamenti scompaiono, per
chè le somme delle pensioni 
siano inferiori agli addendi. 
perchè dopo aver lavorato 
tutta la vita debba invec
chiare in miseria. Ha ragio
ne la signora Adele Cassini. 
ved Di Pietri, a non voler 
capire una legge che è in
giusta 

* Sono rimasta — scrive — • 
tanto spiacente perchè non • 
riscuoto più 15 000 mensili • 
ma solo novemila fino a che J 
non ho finito il rimborso, co- B 
m» dicono loro, perchè ho • 
riscosso due pensioni e in- • 
vece non si può. Ma. dico io. * 
che c'entrano le 3 000 lire di " 
mio marito che ha pagato i m 
suoi contributi, con la mia • 
pensione che ho pagato coi « 
miei? E per di più già da * 
due anni sono ammalata di * 
diabete e ho tanto bisogno di B 
assistenza e proprio ora mi m 
riducono la pensione. E que- • 
ste sono le belle cortesie che • 
«i ricevono negli ultimi anni • 
di una vita tribolata in tutti • 
i modi... ». B 

E così mi scrivono Argia 
Arecco di La Spezia, polio
mielitica, spedita in un neo-
vero in provincia di Cremo
na («lontano dalla mia cara 
città >), a cui han fatto il so
lito trucco (legale) delle due 
pensioni; e Tomasina Boita-
no ved. Basso di S. Pantede-
ra; e Alfredo Gandolfi di Mi
lano che si è visto scompari
re di colpo le 12 000 lire di 
pensione; e l'invalido Mar
ciano Sambazio di Manduna 
che deve mantenere cinque 
bambini con 18.000 lire di 

giano, ridotto con la moglie 
a 15.000 lire al mese; e F. 
Vanzan di Novara che da 
venti mesi attende la pensio
ne e intanto non sa come 
mangiare; e l'ex caporale 
Domenico Fedito che, dopo 
28 anni di servizio al Mini
stero della Difesa, è stato 
collocato a riposo con 21.245 
lire di pensione; e Angelo 
Bramini di Ca&alpiibterlengo 
che — avendo lavorato dal 
1915 al '58 — riceve 20.600 
lire di pensione e non sa co
me tirare avanti; e Luigi 
Marchi di Vigevano che ha 
ancora i genitori e deve man
tenerli con 12.000 lire di pen
sione sino a quando il cuore 
inalato glie lo permetterà; e 
Antonio Pini di Fiesole a cui 
non è stata riconosciuta la 
silicosi; Romano Bianchi, 
Edmondo Verna, Eva Barba
reschi, Mario Chiavocci, Do
menico Pesta. Jolanda La 
Bella, Teresa Bambiato, Gi
no Cervo che sono stati de
rubati delle marchette da 
datori di lavoro senza co
scienza; e Mario Bugliesi di 
Marina di Pisa che mi fa 
scrivere (perchè paralizza
to) questa lettera tragica 
nella sua brevità: 

« Ho lavorato dal 1937 al • 
1942 alle dipendenze della • 
CMASA di Marina di Pisa. • 
Nel '42. periodo bellico, fui " 
colpito da paralisi alle estre- B 
mità inferiori, lasciandosi in • 
condizioni di non poter più • 
svolgere alcuna attività. La • 
pensione ricevuta dall'INPS • 
è di 12 000 mensili, le quali B 
non mi consentono più di an- > 
dare avanti, pur nelle misure • 
più modeste possibili ». • 

Occorre un commento? 
Ogni uomo civile sente la 
vergogna di simili cose. Oc
corre battersi per eliminare 
questi sconci. Occorre realiz
zare quella riforma genera
le che i governi democristia
ni insabbiano da anni per 
non perdere le posizioni di 
potere che questo sistema ga
rantisce loro. (E in questo 
quadro — mi permettano di 
dirlo Benvenuto Ferri, Ar
mando Fabbri, Adolfo Ber-
nabei, Giorgio Torre — an
che l'aumento dei minimi a 
20.000 lire e la rivalutazione 
del 30 per cento delle vec
chie pensioni, chiesti dalla 
CGIL, costituisce un giusto 
progresso perchè aiuta la 
gran, massa dei più indi
genti) . 

Prima di chiudere voglio 
perciò ringraziare vivamen
te tutti coloro che mi hanno 
scritto dandomi indicazioni, 
precisazioni, incoraggiamen
ti a continuare questa batta
glia per una più ampia giu
stizia: ringrazio Carlo Viga
no, Angela Muro, Luigi Mer
lo, Giovanni Coppi, Luigi 
Troiani, Pietro Gavina, El
vira Bianchi, Lamberto Fa-
cincani, Giovanni Ferro, Si
gismondo Sales, Alfredo Ber-
tolaia, Ferdinando De Mio, 
Guglielmo Massarenti. Atti
lio Perissini. Secondo Turbi
ni, Luigi Cingolani, Filippo 
Franzi, Paolo Antolini, Giu
seppe Begliomini, F. Leone, 
Maria Tagliolato. Giuseppi
na Rossi. Pietro Costa. Gual
tiero Fattorini, Arnaldo Vi-
sco, Amedeo Salomone, Giu
seppe Belia Costa, Giordano 
Facchin, Vincenzo Battagli
ne Luigi Borrello, Berardo 
Marinelli, Arcapinto Pasqua
le, Argia Soriani, Alfonso 
Verga, Giuseppe Chirico, 
Giulia Morosi. Romeo Loppi, 
Giuseppe Gallerini. Gaetano 
Favara. Ringrazio tutti colo
ro che hanno voluto scriverci 
con fiducia e simpatia augu
randomi che questo nostro 
«sforzo comune possa servire. 
Per il loro bene e per quello 
del nostro Paese. 

Rubens Tedeschi 

perso-Abbiamo risposto 
nalmente a: 

Angiolo Mocai, Bologna; 
Augusto Lazzaro, Cortina 
D'Ampezzo; Ottorino Bei-
traini, Viareggio; Abamo 
Emilio, Genova; Ines Ferra
ri Bartoli, Ferrara; France
sco Rigonat. Ronchi dei Le
gionari (Gorizia); Guido 
Malcarne, Genova; Enrico 
Calderoni. S. Donato Mila
nese; Francesco Ferrari, Fre-
sonara (Alessandria): Miche
le Conese, Olgiate Molgora 
(Como); Umberto Silvestri, 
Napoli: Domenico Versace, 
Cittanova; Gennaro Siilo, 
Napoli; Vincenzo D'Accurso, 
Torino; Giuseppe Cagnolati, 
Nova Milanese; Mario Ar-
mosino, Torino: Giuseppe 
Bruscaglione, Biella; - Fran
cesca Bertucci. Torino; Mas
sa Giuseppe, Napoli; Batti
sta Venturi, Rho; Ventura 
Francesco Paolo, Molfetta: 

pensione; e Amedeo Rossi di I Francesco Diminichfno, Fiol-
Napoli, combattente « parti-hello Nuova. 
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